
' > ' . ' 

PAG. 18 fatti n e l m o n d o l ' U n i t à /domenica 17 febbraio 1974 

Sui problemi del disimpegno militare e dell'embargo verso gli USA 
^ — — — - • - *- . . i m - B i w i . . . . . 

• / 1 r * » r 

Vertice di tutti gli arabi a tahore 
dopo la consultazione con Kissinger 

I ministri Fahmi e Sakkaf latori di proposte siriane per sbloccare la situazione sul Golan - Previsto un incontro anche con 
Nixon - Sprezzanti giudizi americani sulla « confusione politica ed economica » e sulle « discordie » dell'Europa 

SETTIMANA NEL MONDO 
" A * . •• 

* j N Rilancio atlantico 
* « Il risultato della confe

renza di Washington sarà 
senza dubbio quello di rav
vivare le tensioni in seno 
al Mercato comune. Ciò con
traddice un obbiettivo per
seguito da tempo dagli Sta
ti Uniti, e cioè • quello di 
incoraggiare l'integrazione 
europea, ma serve bene lo 
obbiettivo parallelo a lungo 
termine, che consiste nel 
rendere la cooperazione 
atlantica ' più efficace. In 
questo senso, il comunicato 
finale rappresenta un soli
do punto di partenza per la 
nuova Carta atlantica, che 
Kissinger ha chiesto all'Eu
ropa di redigere con lui un 
anno fa. L'ammonimento 
fermo ma realistico che Ni
xon ha fatto a metà della 
conferenza -— le considera
zioni economiche e quelle 
di sicurezza sono inevita
bilmente legate e l'energia 
non può essere separata né 
dalle une né dalle altre — 
sottolinea questo punto ». 

Il Washington Post non ha 
atteso neppure la partenza 
dei ministri degli esteri 
« alleati » per chiarire, in 
questi termini espliciti, ciò 
che gli Stati Uniti conside
rano essenziale nel bilancio 
dei lavori. E-del resto il 
quotidiano - dj Washington 
non ha fatto.che tradurre 
in linguaggio più crudo ciò 
che Nixon aveva detto nel 
ricevimento offerto alla Ca
sa Bianca e ciò che Kissin
ger ha ripetuto nella confe
renza stampa conclusiva, 
circa il ruolo di pietra an
golare che le «relazioni 
atlantiche > occupano nella 
politica americana. 

Sono dunque gli stessi di
rigenti americani a lacerare 
violentemente, ora che non 
serve più, la finzione di una 
conferenza limitata a un 
problema economico, che 
non avrebbe comportato per 
i partecipanti una « scelta 
di campo », e a sottolineare, 
al contrario, il significato 
politico dei risultati. I par
tecipanti — gli europei, il 
Canada, il Giappone — non 
sono più presi in considera
zione come « consumatori » 
di petrolio ma come mem
bri di alleanze strategiche 
con gli Stati Uniti, fondate 
sul dogma della «interdi
pendenza > e impegnate a 
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KISSINGER — « Pie
tra angolare » 

una politica comune verso il 
« terzo mondo ». L'unità del
l'Europa è auspicabile . se 
può contribuire a spersona
lizzare i paesi interessati, fa
cendo di loro una sorta di 
ligio interlocutore colletti
vo, ma la sua divisione è di 
gran lunga preferibile se si 
manifestano velleità di au
tonomia. I consensi strappa
ti alla maggioranza degli eu
ropei consentono a Kissin
ger di proclamare che non 
vi è stato contrasto tra la 
Francia e gli Stati Uniti ma 
tra la Francia e « tutti gli 
altri », e che la Francia fi
nirà per adeguarsi, 

L'esito della conferenza 
di Washington equivale in
somma, per l'Europa, a un 
colpo di arresto e, in gran
de misura a un arretramen
to rispetto alle posizioni 
raggiunte nelle settimane 
precedenti. La sua coerenza 
agli occhi degli arabi è nuo
vamente compromessa, e an
cor più lo sarà se il « grup
po di coordinamento» nel 
quale Kissinger ha irretito 
gli alleati coinvolgerà que
sti ultimi in momenti - di 
« confronto » con i paesi 
produttori. * ^ 

JOBERT — La Fran
cia non firma 

E' questa la prospettiva 
che hanno evocato, nelle lo
ro reazioni, i massimi espo
nenti dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori di pe
trolio (OPEC) e una parte 
almeno dei presenti al ver
tice arabo di Algeri, convo
cato per « armonizzare » le 
posizioni dell'Egitto, della 
Siria, dell'Algeria e del
l'Arabia saudita sui proble
mi collegati della trattativa 
con Israele e dell'embargo. 
La creazione del gruppo di 
coordinamento è « uno svi
luppo infelice », ha detto il 
vice presidente dell'OPEC, 
Abdul Amir Kubbar, che po
trebbe portare • a « tensioni 
spiacevoli »; « io guardo ad 
esso come all'embrione di 
un raggruppamento promos
so dagli Stati Uniti contro 
i paesi produttori ». « A par
te la Francia — ha osserva
to una personalità algerina, 
citata da Le Monde — gli 
stati europei che si credono 
abili rischiano di risultare 
perdenti su tutti i tavoli. Es
si si sono lasciati umiliare 
dagli americani e non han
no guadagnato la stima de
gli arabi ». * 

Il rischio di « perdere su 
tutti i tavoli », sempre im
plicito nella logica atlanti
ca, è senza dubbio concre
to per l'Europa, dopo Wa
shington. Nessuno può dire 
se e quando il « confronto » 
con gii arabi prenderà cor
po. Consolidata, ' grazie al
l'acquiescente « solidarietà » 
degli alleati la loro capacità 
di ricatto, gli Stati Uniti 
hanno ripreso in questa fi
ne di settimana, con gli in
contri fra Kissinger e la 
missione decisa al vertice di 
Algeri, le fila di una media
zione destinata,- in definiti
va, ad estendere la loro ege
monia nel -Medio Oriente. 
Gli altri si sono autocondan
nati ' all'immobilismo: una 
condanna che sarà senza ap
pello se gli interessati non 
sapranno chiarire a se stes
si, al di fuori dei dogmi, le 
istanze reali del « terzo mon
do » e i requisiti di una 
cooperazione tra eguali, de
finire apertamente le loro 
scelte e ricostruire sulla 
base di esse una nuova 
unità. 

Ennio Polito 

Iniziata la sessione del Consiglio centrale dell'OLP 

I dirigenti palestinesi 
riuniti ieri a Damasco 

In discussione la partecipazione alle trattative di Ginevra e la questione 
dello Stato palestinese in Cisgiordanìa e a Gaza - Scontri nel Golan 

" DAMASCO. 16 -
Il Consiglio centrale delTOr-

eanizzazione di Liberazione del
la Palestina ha iniziato oggi nel
la capitale siriana l'attesa riu
nione nel corso delia quale deve 
essere discussa e presa una 
decisione circa l'atteggiamento 
da tenere nei confronti della 
conferenza di Ginevra per la 
pace in Medio Oriente. Le deci
sioni che adotterà il Consiglio 
centrale dell'OLP verranno poi 
trasmesse al Consiglio naziona
le palestinese (una sorta d: 
Parlamento, largamente rappre
sentativo sia della popolazione 
palestinese dei campi profughi 
sia di quella della Cisgiordanìa 
• di Gaza) per la ratifica. 

I temi centrali del dibattito 
sono tre: partecipazione o meno 
a Ginevra; costituzione eventua
le eli un governo in esilio che 
rappresenti i palestinesi alle 
trattative; proposte per la isti
tuzione di uno Stato palestinese 
in Cisgiordanìa e a Gaza. Il 
Fronte Popolare di Liberazione 
della Palestina, di George Hab-
bash (che rischia la sospensio
ne dall'OLP per le sue recenti 
imprese terrorìstiche di Singa
pore. Karachi e Kuwait), ha 
assunto una posizione nettamen
te negativa su tutti e tre i 
punti; le organizzazioni mag
gioritarie (Al Fatati e Al Saika) 
e il Fronte Democratico Popo
lare hanno invece mantenuto 
sull'insieme delle questioni un 
atteggiamento più realistico e 
responsabile. 

Sulle alture di Golan. intanto.' 
continuano a ritmo quotidiano 
gli scontri a fuoco. Oggi vi è 
stato uno scambio di tiri di 
artiglieria durato mezz'ora nel 

< settore centrale del fronte. 1 
siriani parlano di « pesanti per
dite» da parte israeliana, af-

. fermando di avere « distrutto 
• una unità del genio »: le fonti 
" di Tel Aviv conformano gli 
scontri ma non parlano di vit
time. 

Sul fronte del Canale di Suez. 
' invece, il disimpegno — giunto 
ormai alla sua quarta rase — 
prosegue regolarmente; tutto la-
fata prevedere che entro feb

braio le truppe israeliane avran
no completato il ritiro dalla ri
va ovest previsto dagli accordi. 

A tale proposito è da segna
lare che oggi a Tokio, dove si 
trova in visita ufficiale, il vi
ce primo ministro egiziano Ha-
tem ha dichiarato ai giornali
sti di ritenere che il Canale 
di Suez potrà essere riaperto en
tro la fine dell'anno. Dopo ave
re indicato in sei mesi il pe
riodo necessario per rimuove
re le mine ed i relitti che ostrui
scono la via d'acqua, Hatem ha 
detto che la riapertura avverrà 

in tre fasi, ma non ha fornito 
maggiori indicazioni sui tempi \ 
della loro successione. Hatem 
ha anche confermato che il go
verno egiziano intende compie
re lavori di allargamento e di 
approfondimento del Canale, co
sicché — ultimate la seconda e 
la terza fase dei lavori — il 
transito sarà consentito anche 
alle petroliere da 270.000 ton 
nellate. Contemporaneamente. 
verranno ricostruite — come è 
noto — le città di Suez, Porto 
Said e Ismailia. devastate dal
la guerra. 

Una conferma di Kossighin 

« La famiglia può unirsi a 
Solgenitzin quando vuole » 

Presa di posizione crìtica dei poeta Evtuscenko 
MOSCA, 16 

' Il primo ministro sovietico 
Kossighin ha confermato che 
i familiari di Alexander Sol-
genitsin potranno, quando Io 
ritengano necessario, raggiun
gere lo scrittore esiliato. Kos
sighin ha scambiato alcune 
frasi sulla faccenda Solgerr.t-
6in con un giornalista sve
dese che lo ha avvicinato 
mentre si trovava alla sta
zione per accogliere il pre
sidente finlandese Kekkonen. 

U giornalista ha appunto 
chiesto se i familiari di Sol-
genitsin potranno raggiunger
lo all'estero. Kossighin: «Ab
biamo pubblicato una dichia
razione a questo proposito 
nella quale si afferma che i 
familiari potranno partire 
quando lo riterranne oppor
tuno» 

• • • 
MILANO. 16. 

" // Giorno pubblicherà do
mattina una lettera del poeta 
sovietico Evtuscenko, nella 
quale egli informa di avere In

viato nei giorni scorsi un te
legramma a Brezhnev a pro
posito del caso Solzhentsin, 
esprimendo « commozione per 
il destino dello scrittore» e 
«preoccupazione» per le con
seguenze che il caso avrebbe 
avuto «per il prestigio della 
ncstra Patria ». Evtuscenko 
afferma inoltre: «In questo 
telegramma ho anche sottoli
neato che non ero d'accordo 
con molti dei punti di vista 
di Solzhenitsin, ma nonostan
te ciò, al mio messaggio sin
cero e confidenziale, è seguito 
un castigo immeritato, duro e 
ingiurioso». 

Secondo II Giorno, il « casti
go » cui Evtuscenko allude nel
la sua lettera sarebbe la proi
bizione di un concerto alla Sa
la delle Colonne che avrebbe 
dovuto svolgersi questa sera 
a Mosca, durante il quale 
avrebbero dovuto essere ese
guite canzoni tratte da suoi 
poemi ed egli avrebbe dovuto 
recitare alcune sue poesie. 

Duro 
attacco 

di Pechino 
agli USA 

>»>•»* ' i x ' WASHINGTON, 16 , 
'• Il segretario di Stato americano, Kissinger, si incontra In 
questa fine di settimana con II ministro degli'esteri egiziano, 
Fahmi, e con il - ministro degli esteri dell'Arabia Saudita, 
Sakkaf, incaricati dal « vertice » dì Algeri' di riferirgli sui 
risultati del vertice stesso sia per quanto riguarda gli sviluppi 
del «disimpegno» delie forze arabe o israeliane nel Medio 
Oriente, sia per quanto ri- -
guarda • l'embargo dei paesi 
arabi produttori di petrolio 
nei confronti degli Stati Uni
ti. Kissinger ha > lungamente 
discusso su tali problemi con 
il presidente Nixon a Key Bi-
scayne, in Florida. Non si 
esclude che ' lo stesso Nixon 
riceva 1 due ministri arabi 
durante il loro soggiorno ne
gli Stati Uniti. 

La nuova presa di contatto 
arabo-americana è giudicata 
nei circoli politici di Wa
shington come un avveni
mento politico di rilievo, an
che se poco si sa sulle conclu
sioni del « vertice ». Secondo 
fonti arabe, Fahmi e Sakkaf 
sono latori di proposte siria
ne per il «disimpegno» sul 
Golan, nel quadro di un ca
lendario per l'evacuazione to
tale delle forze israeliane, 
proposte dalla cui applicazio
ne viene fatto dipendere « un 
mutamento » nella posizione 
dei paesi produttori di petro
lio per quanto riguarda le 
forniture agli Stati Uniti • e 
una riconvocazione della con
ferenza di Ginevra. Ci si at
tende che Kissinger presenti 
le proposte stesse ai dirigen
ti israeliani e si adoperi per 
ottenere un loro assenso. La 
posizione assunta da tempo 
dagli Stati Uniti è che le mi
sure di «disimpegno» rea
lizzate sul fronte del Sinai 
giustificherebbero da sole 
una levata dell'embargo: - le 
conclusioni della recente con
ferenza di Washington con i 
paesi europei, il Canada e il 
Giappone dovrebbero raffor
zare questa linea. 

Dal canto loro, i paesi ara
bi guardano agli incontri con 
Kissinger come a un'occasio
ne per verificare la reale por
tata dell'impegno statuniten
se verso una sistemazione pa
cifica nel Medio - Oriente. 
Fahmi e Sakkaf hanno sosta
to a Parigi per colloqui con 

, il presidente Pompidou e con 
il ministro degli esteri Jo-
bert, che hanno ringraziato 
per l'atteggiamento assunto 
dalla Francia alla conferen
za di Washington. Fahmi do
po aver conferito con Kissin
ger tornerà • nella capitale 
francese per una visita uffi
ciale di quattro giorni. Il vi
ce premier egiziano, • Abdel 
Kader El Hatem, è a Tokio 
per . una presa di contatto 
con i dirigenti giapponesi. 
Un nuovo «vertice» arabo, 
con la partecipazione di tut
ti i sovrani e i capi di go
verno, è previsto per una da
ta - successiva al rientro di 
queste missioni: non è esclu
so che esso abbia • luogo a 
Lahore, nel Pakistan, in mar
gine al vertice islamico che 
comincerà il 22 febbraio. < 

All'indomani della conferen
za di Washington, il Diparti
mento di Stato si sforza in
tanto di sfruttare il successo 
conseguito con il a si » degli 
alleati europei alla creazione 
di un «gruppo di coordina
mento» destinato ad eserci
tare - una pressione politica 
sugli arabi e con la frattura 
che si è manifestata in seno 
alla «comunità». L'assistente 
segretario di Stato • per gli 
affari europei, Arthur Hart-
man, ha dichiarato ieri sera 
che l'Europa si trova « in uno 
stato 'di confusione politica 
ed economica» e mette in 
dubbio la volontà dei nove go
verni di «avanzare verso il 
rafforzamento dell'unità, pri
ma che la comunità rista
gni ' o si spacchi ». Secondo 
Hartman, ci vorrà «abilità 
politica di altissima qualità» 
per mettere l'alleanza in gra
do di fronteggiare « le prove 
future»: essenziale è per
tanto il mantenimento delle 
truppe americane sul conti
nente. • -

L'alto funzionario non ha 
esitato a risoolverare. ad uso 
degli europèi, il fantasma 
della «enorme potenza sovie
tica», contro la quale solo la 
potenza americana potrebbe 
far da scudo. «Mentre è di
venuto possibile condurre le 
relazioni - sovieto-americane 
più razionalmente e ' ridurre 
i rischi di un confronto — 
egli ha detto — non possiamo 
proseguire una politica su 
una base di debolezza milita
re e di discordia politica 
nell'Occidente. Le proposte 
per una sostituzione di trup
pe europee alle forze sfatu-
nitensi sono perciò «irrea
li ». « L'Europa occidenta'e 
non è una entità singola ma 
un numero di stati separati. 
tutti sotto l'ombra della enor
me potenza sovietica, alla 
quale nessuno di loro nuò spe
rare di opporci». Harrman 
ha concluso affermando che 
le argomentaz'oni secondo 
cui il ritiro delle truope ame
ricane ÌnterromT>er<ibbe il de
flusso del dollaro ninno p*r-
so di forzi dopo il m'gMo-
ramento d*»l*a bilancia d*i 
pa«amfnti USA. mentre «eli 
Aumenti dei orezzi d^l petro
so causeranno massicci pro
blemi nella bilancia del pa
pa menti degli alleati euro
pei». 

Proseguono i colloqui del ministro soviètico con Jobert 

Gromiko a Parigi:« Sul petrolio 
abbiamo punti di vista vicini» 

- K 

Auspicata collaborazione in coi tutti siano sullo stesso piano - L'importanza della con-
ferenza sulla sicurezza - Pompidou a metà marzo in Crimea per l'incontro con Breznev 

- ". . - ' PECHINO, 16 ' 
' L'agenzia e Nuova ' Cina » at
tacca oggi duramente gli Stati 
Uniti per il tentativo, portato 
avanti alla conferenza di Wash
ington, di creare un e fronte 
unico» dei paesi consumatori di 
energia di fronte a quelli pro
duttori e accusa Washington di 
« voler rafforzare, il suo control
lo economico e politico sull'Euro
pa occidentale e sul Giappone, 
approfittando delle difficoltà di 
questi paesi nel settore energe
tico ». M .. • 
- * Citando le t obiezioni » ameri
cane agli aceprdi bilaterali con 
i paesi produttori da parte di 
parti europei e del Giappone, la 
agenzia sottolinea che paesi co
me la Francia, la Gran Breta
gna. la Germania occidentale e 
il Giappone «hanno cercato'di 
risolvere i rispettivi' problemi 
energetici scavalcando le gros
se compagnie petrolifere ameri
cane». 
x Gli Stati Uniti, scrive t Nuova 
Cina », sono contrari a queste 
iniziative non isolo per ragioni 
economiche — e La 'possibilità di 
un danno per gli interessi dei 
monopoli petroliferi degli Stati 
Uniti, che deriverebbe da mas
sicci investimenti (di tali paesi) 
nella regione » — ma anche po
litiche. Un ampliamento dell'in
fluenza europea nel Medio Orien
te pregiudicherebbe infatti i pia
ni intesi ad estendere e consoli
dare le posizioni americane nel
la regione. «Nuova Cina» non 
manca di associare l'URSS agli 
Stati Uniti nella stessa accusa. 
secondo lo schema polemico tra
dizionale. 

Gli Stati Uniti sono accusati 
di «condurre da lungo tempo 
una politica di espansionismo». 
in un altro commento, riguar
dante il « deficit » della bilancia 
dei pagamenti americana nel 
1973. Il « deficit » — si afferma 
— è il risultato di quella poli
tica. - . 

DaJ nostro corrispondente 
PARIGI, 16 ' 

I ministri degli esteri Jobert 
e Gromiko hanno ripreso "sta
mattina e continuato nel po
meriggio 1 colloqui iniziati ieri 
per completare l'esame della 
situazione internazionale e 
preparare su solide basi l'In
contro che Pompidou e-Brez
nev avranno — l'accordo sulla 
data è stato raggiunto nel cor-, 
so della visita,di Gromiko al 
Presidente'della Repubblica — 
veraó-la metà di marzo e mol
to probàbilmente in Crimea, 
dove' il clima, meno rude di 
quello moscovita, non rischia 
di rallentare la convalescenza 
del capo dello Stato francese. 
' L'atmosfera in cui si svolgo

no questi colloqui franco-so
vietici è molto cordiale, addi
rittura calorosa, secondo gif 
ambienti diplomatici del Qua! 
d'Orsay. In effetti, oltre ai 
grandi problemi Internazionali 
sui quali Francia e Unione So
vietica hanno punti di vista 
molto vicini, (regolamento dei 
problemi del Medio Oriente 
sulla base del ritiro delle trup
pe israeliane dal territori oc
cupati, piena applicazione de
gli accordi di Parigi per il 
Vietnam) si è evidentemente 
manifestata una convergenza 
sulle gravi e attualissime Que
stioni energetiche, ampiamen
te affrontate ieri da Gromiko 

con Pompidou. •<• <• 
Prendendo la parola, nel cor* 

so del pranzo offertogli Ieri 
sera da Jobert, Gromiko ha in
fatti sottolineato che « nel col
loqui avuti è emersa l'esisten
za di una sfera importante 
nella quale i nostri paesi pos
sono unire i loro sforzi», e 
cioè la sfera energetica. L'IT-

, nione Sovietica parte dalla ne
cessità che problemi del gene
re vengano discussi « tra tutti 
i paesi interessati» per. tro
vare un regolamento «capace 
di contribuire all'organizzazio
ne di, una cooperazione'nella 
quale tutti siano posti su uno 
stesso piano di eguaglianza e 
che sia vantaggiosa per tutti ».' 
Gromiko ha affermato che sul 
problema energetico" « 1 punti 
di vista dell'Unione Sovietica 
e della Francia in gran parte 
coincidono». Ciò è apparso 
senz'altro ai francesi come un 
appoggio alle posizioni difese 
da Jobert a_ Washington con-' 
tro la formazione di un blocco 
dei paesi consumatori che ri
schia di privare l'Europa del
la sua libertà contrattuale net 
confronti dei paesi arabi. 

A questo proposito, del re
sto, Gromiko ha aggiunto con 
molta chiarezza: «Noi appro
viamo tutti i paesi che seguo
no una politica indipendente 
nell'interesse della pace del 
mondo e se voi francesi udite 
da lontano degli applausi alla 

vostra politica di Indipenden
za, sappiate che questi applau
si- vengono dall'URSS perché 
noi non possiamo che essere 
soddisfatti di questa politi
ca... ». - < 

Nel suo > discorso Gromiko 
ha anche sollecitato la Fran
cia a un maggiore impegno 
per portare a una positiva 
conclusione la conferenza sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa che, secondo l'Unio
ne Sovietica, è la via di pas
saggio indispensabile a tutti i 
progressi della distensione e 
della pace nel continente. Jo
bert, dal canto suo, si è detto 
certo che gli scambi commer
ciali franco-sovietici saranno 
raddoppiati in cinque anni e 
forse anche in tre anni soltan
to se i due paesi continueran
no a sviluppare, nel rispetto 
delle loro personalità, la vo
lontà di intesa e di coopera
zione che li anima. - • 

Quanto alla visita di Pom-
;pldou a Yalta, la sua data ver
rà comunicata più avanti; ma, 
come dicevamo all'inizio, essa 
dovrebbe avere luogo a metà 
marzo dato che Jobert. accom
pagnatore indispensabile di 
Pompidou, è legato da impe
gni comunitari agli Inizi del 
prossimo mese e dal 6 al 12 
deve recarsi in visita ufficia
le in alcuni paesi, del M.O. 

Augusto Pancaldi 

Può essere graziato solo dal dittatore Franco 

Confermata la condanna a morte 
per l'antifranchista Salvador Puig 

.' Condannato a cinque anni di reclusione un operaio a Barcellona 
Arrestati quattordici studenti a Bilbao 

In Francia 
30 petrolieri 
verrebbero 
incriminati 

- MADRID, 16 
Il consiglio supremo del tri

bunale militare ha conferma
to la condanna a morte, com
minata in prima istanza, nei 
confronti dell'anUfranchlsta 
catalano Salvador Puig An-
tich. La vita del giovane Puig 
è ora nelle mani del dittato-

Venezuela: aboliti 
i campi anfi-guerriglia 

- CARACAS. 16. 
Il Presidente eletto Carlos An-

drez Perez, ha annunciato l'abo
lizione dei campi militari anti
guerriglieri esistenti nelle varie 
zone del paese. 

L'annuncio è stato dato duran
te una conferenza stampa 

re Franco. Gli appelli per la 
salvezza della vita di Salva
dor Puig sono ora più neces
sari che mai. 
i Puig era stato condannato 
a morte il 9 gennaio scorso 
perché riconosciuto colpevole 
della morte di un ispettore di 
polizia. Inoltre gli erano sta
ti inflitti trenta anni di car
cere per rapina. L'episodio è 
stato cosi ricostruito da «Mun-
do obrero » il giornale dei co
munisti spagnoli: « I fatti su 
cui si basa l'accusa sono con
fusi. Puig e altri due giova
nissimi compagni, seguendo 
metodi la cui nocività per il 
movimento operaio è compro
vata dai fatti, avevano ese
guito una rapina. Giorni do
po Puig, inseguito dalla po
lizia, venne ferito da un po
liziotto; rispose sparando a 

sua volta. Un esperto milita
re medico dichiarò che il gio
vane agiva in stato di alte
razione psichica. Anche a 
non voler considerare le mo
tivazioni politiche, le atte
nuanti sono evidenti». 

Alti-e condanne sono state 
decise dal tribunale dell'ordi
ne pubblico: tre avvocati di 
Barcellona sono stati condan
nati a quattro e cinque mesi 
per a aver pubblicato un bol
lettino di notizie»; a cinque 
anni di reclusione l'operaio 
metallurgico Francisco Puer-
to trovato in possesso di det
to bollettino e « per associazio
ne illecita». Inoltre 14 stu
denti dell'Università di Deu
sto e dell'Università di Bil
bao sono stati arrestati per 
attività in relazione agli in
dipendentisti baschi. 

PARIGI, 16. 
• Una ' trentina di •• dirigenti 
delle otto grandi compagnie 
petrolifere operanti in Fran
cia • verrebbero incriminati 
nel prossimi giórni per avere 
concluso accordi miranti « a 
falsare il gioco normale della 
libera concorrenza nelle ag
giudicazioni di forniture de
stinate ad enti pubblici e pri
vati: prefetture, • ospedali, 
souole, case popolari, ecc. E' 
quanto si apprende In ambien
ti vicini al ministero della 
giustizia, nei quali sì precisa 
che la Procura di Alx-en-Pro-
vence — alla quale erano per
venute numerose denunce — 
è stata autorizzata a proce
dere. 

Lo scandalo, che covava da 
tempo, era divenuto di do
minio pubblico alla fine del 
mese scorso con l'incrimina
zione del delegato generale e 
di undici direttori generali 
di una compagnia petrolifera 
francese, accusati di azioni 
miranti ad eliminare la con
correnza praticata da riven
ditori indipendenti di prodot
ti petroliferi. 

In poche parole, i dirigenti 
delle diverse società si accor
davano fra loro per fissare i 
prezzi da imporre in sede di 
aggiudicazioni e ' designare 1 
beneficiari delle stesse. j 

Un nutrito rapporto basato 
in particolare su documenti 
sequestrati presso le sedi del
le grandi compagnie petroli
fere fornisce 1 seguenti esem
pi: le scuole marsigliesi erano 
riservate alla « Shell »; i sana
tori della regione di Briangon 
alla «Total»; le case popo
lari di Marsiglia alla « Esso »; 
la fornitura della nafta desti
nata al riscaldamento dello 
Hotel Matignon, sede del pri
mo ministro, era di «compe
tenza» della «B.P. ». 

Protesta di 
profughi baschi 

in Francia, 
PARIGI, 16 

- Trentadue profughi baschi 
sono stati oggi cacciati dal
la polizia dalla cattedrale di 
Baiona dove avevano inizia
to uno sciopero della fame 
per richiamare l'attenzione 
sul loro stato in Francia. 

Ancora un processo 
politico in Marocco 

RABAT, 16 
Sotto l'accusa di avere com

plottato contro la sicurezza del
lo Stato, sessantanove persone 
compariranno dinnanzi al Tribu
nale di Rabat 

Esse sono accusate, oltre che 
di complotto contro la sicurezza 
dello Stato, di associazione allo 
scopo di prendere d'assalto la 
prigione di Kenitra (dove si tro
vano attualmente i condannati 
degli ultimi processi politici svol
tisi in Marocco). 
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